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il mmmk iciffirn E S:SM 
dì. t>=ntt V ^ t e m . 
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DISPACCI DELU KOTTE 
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LONDRA, 30. — Il Daihj Nexos 
Ila da Vienna: *Un conaiglio di Oa-
biuetto fu tenuto a Costantinopoli 
par esaminare ìe. proposte di pace 
delle quali le potenze comunicarono 
aeparataniente il riassunto al Oran-
"vislv. La Russia si oppoaQ alla con-
dizione cho la Serbia domandi dirot
tamente la pace. La Porta abban
donò resigen^a di questo, punto*» 

CBTTIGNE, 29. — Il G^as Cer-
nagora respiago qualsiasi media-
siono stranitira; dico che la Serbia 
e il Montoaegro abbasseranno le ar
mi soltanto allorché le provincte 
filavo saranno completamento liberate 
dal giogo turco. 

PARIGL 31. — VEuropc dtplo-
^natiqiio anuuu7.ia che Chaudordy fu 
nominato iimbasciatore a Costantino
poli in luogo di Bourgoing che aii-
<3rà a Madrid. 

li cordone fra Bahia o Rio Janeiro> 
è ristabilito. 
^ BERLIIMQ, 30. — Il Monitore 
delV Impero smentisce che Moltko 
siasi congratulato con AbdubKevim 
per il suo piaao di campagna. 
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Le informazioni che sì hanno in
torno alle trattative di pace sono 
ancora troppo vaghe,per poter for
marsi un' idea del punto a cui queJJe 
trattative si trovano. Appara' solo 
evidente che lo due oppòste correnti 

j 

che fin dal principio della guerra si 
disputavano V influenza sul gabinetto 
di Costantinopoli continuano ad in-

tralclare l'opera della diplomazia,-e 
ritardano, se non ìmpodiscono affatto 
la conclusione della pace. 

o r intendimenti della Ru.^sia non 
sono molto sinceri. Da quanto ne 
scrive il Daily Neics^ il gabinetto 
di Pietroburgo noti vuol permsttoro 
che la Serbia domandi direttamente 
da sé la pace alla Turchia. Si capi
sce Io scopo di,q^ue;sta manovra; essa 
tendo a sostituire Tallone collettiva 
dello potenze ai rapporti naturali 
fra vincitore e vinto : essa tendo 

ad imporre alla Porta la volontà 
dei terzi; essa tende infine ad ac-
crescere quelle^ difficoltà che si vo
gliono evitare a qualunque costo; 
ossamira a distruggere con un colpo 
di mano i diritti di sovranità della 
Porta, Si aggiunge che questa si 
acconciò a tali esigenze della Russia^ 
ma noi ne dubitiamo. 

In ogni modo è corto che oi tro-
Yiamo in un momento critico e de^ 
cisivo, lì nostro sòrio timore è sem-
prò che il conflitto^ incominciato fra 
Serbi e Turchi si accenda fra Russi 
ed Inglesi. 

Sì conferma intanto che iì Prin
cipe Gortschakoff interromperà il suo 
congedo per trovarsi collo C^ar che 
esso accompagnerà a Varsavia^ Que
sta circostanza potrebb' essere un 
indizio, della gvavUà della situazione. 

P'altrondo corte cose non si fa
rebbero dalla Russia così apiM'tfvmen-
te, se non fosse disposta ad accet
tarne tutte le conseguenze» comprese 
quelle di una controversia intorno 
alla neutralità della Russia. 

Ufn?iali russi prendono servizio 
senza alcun riguardo neir armata 
serba, ed ormai è noto che le ope
razioni sono sotto Talta direzione 
di un generale russo, e che perdno 

APPENDICE 2) 

RINALDO MNALDÌ 
(Dalla Gazzetta iXitalia) 

li Correggio aveva gri-iato da se 
stesso : 

«lo aonopUlors» e avrebbo po\ulo 
ingannarsi. V llinaldi ne tbbe l'annun
cio e la cerU'.?,7.n, dal U'btn-o del sommo 
fra gli scultori moiliirni. 

E la matun;\ dopo, Cuanv î, adunati 
no! suo studio i proft.^sori d.irAi:ca 
demìa di S. Luoj, fece accordarti a! Ui 
naidi il primo premio nelh» scuiturai 
scrivcnilo al giovano anisia questa pa*' 
role : 

• Roma, 4 miiggio 1810,, 
« Affermo io souosfifSuo cbe Riiial lo 

Rinaldi, nel siiinostiro corrente, ha ri 
portato neìla cliSie di seuUnr.), il primo 
premio da me stobililo per gli jdlievi 
dell'Accadami:! Utdiuna in Roma, (jcl suo 
gruppo dì Cefalo e Prodi. 

• •ANTONIO CANOV\. » • 
Entralo in casa, Il Posspgnese, vedut;i 

la tavola BppariKicbiaia, pose U kuievii 
sotto 9I tovagliuolo dfìli'allievo.cosicctiè 
questi cbba la grata sorpresa dì sapersi 
pi"cmiato proprio nel momento del desi
nare. Dopo fnoHieraohiarmi ii buon viia 
cbio,rucconlaoilol'anuddotu,usava dire: 
•Come mangiai di buo:i appetitoI» 
: Il Rinaldi sì sentiva felice ; egli tr;f 
vedeva un avvenire di ricchezzo, di o-
nori e sopraluito di gluvia. Non poieva 

' immaginare cho mille dolori gli avreb 
bero resa triste resistenza. Gli pareva 
che lutto gli p;irlas3e di felipiià, di pace, 

il ministero della guerra di Pietro
burgo non vi è estraneo. 

A Pietroburgo si, è stanchi della 
ttìrgiyersazione e della esitanze del
l'Austria e della Germania, e si de
sidera cho queste due potnnKe esca
no dalla loro attitudine obliqua nella 
questione d'orienta. Non. si teme il 
pericolo dell'isolamento qusind'anche 
la Germania prendesse deSnitiva-
mente parte per 1* Inghilterra. 

In conclusione: là. reciproca dif
fidenza, è il carattere principale della 
situazione presente. Noi speriamo 
ancora cJje I3 diplomazia riesca a 
tagliare ìl nodo, ma conviene che 
sì affretti, perchè non sarà mai trop
po presto. 

sentimenti di giustìzia e di benevo-

I VlAOGlATOKl ITALIANI 
IN APRICA 

Ecco il testo della nota, con cui 
ìl ministro egiziano della guerra fece 
conoscere al regio agente e console 
generale italiano l'incontro di duo 
ufficiali del viceré col marchese An* 
tinori: 

Ministero (Iella guerra ~ Stato 
maggior generale. 

Cairo. 1115 agosto i876 
Signore, 

Vi può interessare di sapera che 
due ufficiali dello stato maggiora egi. 
ziiino viaggiando in incognito a ca
gione della malsicnrezza del paese, 
si sono incontrati, a 14 luglio, m\ 
signor marchese Antenori, capo della 
missione scientifica inviata dalla So^ 
ciefà geografica italiana ad Adda-
galla» sulla via tra ZqUa.Q Ankober, 

Il ^i^nov marchese, nel momento 
dell'incontro, era solo; i suoi com
pagni trovandosi nei loro accampa
menti, a tre ore di marcia avanti, 

II signor marchese Antinori stava 
bene e diceva che i suoi compagni 
erano in buona salute- I signori uf 

flciali parlarono lungamente con lui 
ed affermano che egli era allora ad 
una distanza di circa quattro giorni 
di tqarcia dalla città d'Ancober, ca
pitale del Shoa, 

Vogliate gradire, ecc-
S-, Sione 

Al ministero degli affari esteri 6 
pure gMiito, circa il vbggìo dèi 
marchese Antinori» il seguente rap
porto del reggente il consolato d'I
talia la Aden: 

Aden, 12 agosto 1876, 
Signor ministro. 

Ho il piacere dì avvisare TE. V, 
che ricevetti lettera da Zeila, colla 
quale mi si assicura che un capo 
degli Alesa» arrivato a Zeilu, dice di 
aver incontrato il marchese Antinori 
e ì compagni a due o tre giornate 
di distanza dallo Hawash, Io spero 
che avranno potuto passarel'Hawash, 
6 a queflfora per certo saranno' da 
gran tempo arrivati nei possedimenti 
del re Memlik. Si attendeva altra 
carovana in Zeila, ed io confido di 
ricevei^é con quella lettera dell'e
gregio marchese. Frattanto non du
bito che queste Mie poche linee var
ranno a tranquillizzare tutti coloro 
che sono ansiosi dì avere notizie sulla 
sorte dei coraggiosi Tfiaggiatori. 

Gradisca, ecc. 
F. Bienenfeld 

y-
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di forlunc, Ma a chi non ansurra le sue 
pietose btjgie la g'ovinez^a'? 

lìli elogi! dtl Canova furono cono 
iSciuii al di fuori, e le p.-,ro!a dì Ini 
'Varrei tu fossi .mio ligHo » commen
tate in moltH maniiro. Dj una p;>rie 
giovaroao al^ninaldi, perchè il suo Ce 
falò Prodi fcc^ f<-rluna, e dovette farne 
dhvrro cupio piT Loiidra, p-r pjrig! e 
p^r Pietroburgo; ma, diill'rWtrg, gliene 
itico'iso male, poicliò ìe Invidie si sta 
tcnarorm, molli amici si canibiiirono in 
n«mi'-i 0, tino ria quel momenio, gli s. 
mosso mia guerra spieiata. 

t una dolorosa ^enli; !a f̂ nia d'un 
artista ft fritta dui pubblico, n.ui damili 
artisti - questi non^aimo altro ohe 
andiire l'oniro al f.voro popolare p';r 
cercarf; di distruggere nm gloria che 

•Icro turba i sonni e metto vergognosa 
: mente al nudo la impotenza dei mediocri 
e dei pigmei. Coiì dvvlene del pjiri rei'a 
letteratura e nella scienza Così avvenne 
al Canova, ni Manzoni, al Monti, per par-

Mare ddi moderni, e a mille ;iltri. Non 
fu dòtto forse che Canova av^va meriti'-
qiianto uoo scalpellino? cho i Promessi 
sposi erano una siUrii'lità e che ìl bro 
autore era un poetuecio per sonetti da 
nozie'ì Chvi il Monii era uno soaraboc 
chiatore imbrciile? E i dcfrattori del Ci, 
nova noni erano forae scuUori'ì e qaeUy 
che in odiavano il Monti e il Mìinzoni 
non erano forse lettei'ati? Ahi hi crìiiija 
del compagni d'arte è quasi sempre più 
vtìfenosa dai denti dello vipera. 

Non ostante, il iìinatdi non .si per
dette d'aiiimo. Con la coscienza del prò 
prìo valore, felice per l'afffczicne che in 
lui aveva riposta il Canova, soddisf.Uo 
delle lodi di luì che sole valevano in-
fln)tamei,te più dello critiche du'detrat 
tori, il giovane gcnUoro nella quiete cuiì 
solalrice dei suo studio, messa ogni spe-

' . ' ^H i . ^ ì 

Proclama della Turchia ai Serbi 

Togliamo dalla Correspondance 
orientale il testo del proclama della 
Turchia ai serbi, che ci venne se
gnalato dal telegrafo : 

Serbi! 
Voi _sie,te J discendenti di quegli 

antenati che vissero per oltre cin
que secoli in paco ed in sicureKa 
sotto 1' egida paterna del governo 
imperiale ottomano. Questo governo 
cercò di colmare di benefizi i vostri 
antenati; esso diede prova degli stessi 

lenza verso di voi cho siete loro di
scendenti. ,1 serbi dal canto loro fu
rono riconoscenti per questi favori, 
e, pur conservando la loro naziona
lità, non pensarono mai, per lungo 
tempo, che ai loro interessi econo* 
mici ed alla prosperità del loro pae
se. Gli è che i serbi a^^coltavano i 
consigli dei loro saggi vecchi che 
avevano a cuore il progresso e la 
salvezza del loro paeso ; perciò essi 
continuarono in una fedeltà irremo
vibile verso la Sublime Porta du
rante tutte le guerre e tutte le ri
voluzioni che posero sossppra il mon
do da quarant' anni. Essi vissero in 
pace, e la condotta giudiziosa ed 
onesta di questi sudditi fedeli era 
costantemente soggetto di soddisfa
zione del governo imperiale» il quale 
avendo preso in considerazione V S" 
spressione di ciascuno dei loro voti, 
ha periodicamente aggiunto nuove 
immunità a quelle di cui godevano. 
sino allora. 

La Sublime Porta volle sopratutto 
provare che nei suoi sentimenti essa 
non fp- alcuna distinzione fra iserbi 
,ed i suoi sudditi mussulmani o cri
stiani, e, per dimostrare una "folta 
^di più la. fiducia ch'essa aveva ri
posto in essi/' aveva conferito al 
principe di Serbia ìl comando delle 
piazze forti dì quella provincia. 

Tuttavia» gli uomini che si trova
vano a capo del governo in Serbia 
voiJerOj^.diaprezzancio le intensioni e 
gli istinti pacìfici della nazione ser
ba» servirsi di essa come di un do
cile strumento per soddisfare la loro 
insaziabile ambizione ; essi hanno 
traviata una parte della nazione ser
ba e ' la persuasero a portar soccorsi 

' ài ribelli deir Erzegovina e. della 
Rosnia, Questi •uomini funesti rispon
devano allo rimostranze della Corte 
sovraiia ed alle esortazioni delle 
grandipotenze, facendo ricadere !a 
responsabilità dei loro atti sulla na
zione. Essi hanno cosi tradita la 
causa dei serbi od hanno aggravato 
la sUua/Aou^ degli inE*iUci che pre
tendevano di soccorrere. 
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Mnzo, fgni gioia nel suo scalpello, prò 
segui a lavorare cun alacrnè, poriando 
,̂ tirmine m^lri lavori che ne aumen 

tarono gradsbmenle la f.ma. 
E saiire in fama come scu tor?, mtn 

ire il Ciùnova viveva eU era all'apice 
della gloria, era impresa difficile», ccune 
è imf^ossihile alle sielle di nì^slrarci la 
loro luce fìui-hè il sole splendo neh'o 
rizzonle co'sooi raggf infocali. 

Il ftjnuldi era clast>ico Hao nelle mi 
dulie — e Come non doveva esser mie 
un «llifvo del Canova? Egli si mise in 
capo che non gli bastava dare alle sue 
slamo la purezja grecu, se a questi» (ju 
rezza, a questa maestà n'espressione, di 
proti!', di contorni, non sì accoppiava 
rattrattiva del siggelto; e stabili come, 
domma <.̂he un cbsiico non poteva ai 
tingere le sue aspirazioni se non dal 
Vecchio Teslamenlo, dal Vangelo, domita 
n)itologia, flalb storia e dui quattro sorit 
tori classici italiani. Un canto deir'òr 
knào 0 della Germalemvie liberata lo 
eniusiiìsmava al pari di un capitola dî l 
Vtìngf l̂o; una pagina di storia Io pcoi 
(ava ai pari ài urta Haba mitologica. , 

E nello 3ue statue f*j trova un po'dì 
tutto. Scolpi in/aiti Adamo ed Eva, Bi 
miào ed Armida^ Vmdopi^, Saffo eFao^ìe,. 
Erminia^ Melpomcnoj Androclo rkono 
scinto dai Icotio, la Cossondra, Giovaaìtua 
d'ArcQ, la Ginstùia^ la P(tC0, la Sibilla, 
e tanti altri lavori, qa.^li in un luî go 
periodo di anni gli assicurarono gua
dagni ed, operi. Ncminatg nel 1823 eo 
ciò dell'Ai'CKdemìa di Bello Ani di Yo 
nezìa, neliSaO dopo la sua bella alutua 
dtìV Ulisse che ritornalo in patria è r̂i 
conosciuto dal cane fedele che gii km 
bisce il piede, fu accollo neirÀccatìia 
drrSlLuca; no! i83l êbba gli onori ac-
catìrmìci del Punlcon; e n^l 1803 la 
sua Melpontiue, passala al Museo di FJ. j n^ddi sì Ĵ amenlava dclly guLra ingiù 

'Vln questi ultimi tempi essi accol
sero degli ufficiali e dei capi stra
nieri, e, secondo i piani da QSSÌ im-
maginati, posero per forza lo armi 
n^Ua mani del popolo serbo per as
salire e combattere improvvisamente 
dei vicini, coi quali questo popolo 
viveva in pace da 500 anni, per in
cendiare e devastare i loro villaggi 
e le loro abitazioni. 

La Serbia è parte Integrante del
l' impero ottomano* ed i suoi abitanu 
sono i sudditi del governo imperiaìe-
GV interessi dell'una e deiraltro sono 
intimamente collt^gati. Questa gover
no potrebbe dunqu^s scorgere con sod
disfazione che la Serbia sia rovinata 
dalla guerra? Ma se fu, costretto ad 
occupare militarmente U suo terri
torio, non fu che per punire gV in
sensati che volevano usurpare i suoi 
diritti e per mettere un termine ai 
loro colpevoli attacchi, 

11 governo deplora profondamente 
le sciagure e le perdite subite dalla 
nà?:ione serba in seguito all'ostinata 
re.sìsteriza che una frazione traviata 
di questo popolo ha creduto poter 
opporre ai suoi eserciti. Esso de
plora che una parte integrante del
l' impero sìa desolata dalle calamità 
della guerra o che tanta donne^ vec
chi e contadini inoffensivi siano ri-

.dotti alle piii dura estremità. 
Gli uomini che avevano assunto 

lo redini del governo in Serbia, ed 
il cui sacro dovere era di servire 
agV interessi del loro paese, aasicu-
randogli i benefizi della pace a la
vorando ad aumentare le fonti d^Ua 
sua prosperità, dissiparono il danaio 
del popolo in armamenti ed in pre
parativi di guerra. È così che Tarn-
bizione sfrenata e le malvagie pas
sioni U indussero ad imjjiegare,. a 
pregiudizio di questo popolo, il ri-
tìparmio ammassato da ognuno pel 
mantenimento della propria famiglia, 
dei suoi figli e di tutti ì suoi. 

Serbi 1 
Sappiate bene che il governo im

periale considera come suoi figli tutti 

A . 
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'adelfi>, gli vàìse .1 rli^Joma di Syi'jo 
tk!};Accartenna di Btllo Ani'di^'qnella 
itià-

Ma pn"m'\ di giKulag^Virsi i\iV\ onori 
fì Udì guadagni,quautò'pHvazioni. quart^/ 
lô tr*, quanti dolori dova mai sop^ìor 
tòré I La massima -*- volere è pol(iro — 
fu sempre ver^i, ma qu^'tìte soITereRatJ 
jjer volere e quante miserie prima di 
poterei Sono b^lt glie intime olio Tuo 
mo combatte contro di sé; due f,rzo 
che lottano imiemu nella siessa anima, 
baltagtie che logorano quatnio non ucci 

r 

dono. Lo seppe e lo conobbe il povero 
Rinaldi, il quale però ebbe una foriuoa 
che non a lutti i dìsgra-z-iati è eo '̂Ctissa : 
quella di trovaro in un protellcre, in 
un amico, anzi in un padre una perenne 
ecr-soloiione e un aìnio effinice. Parlo 
del Cicognara, il quale si moveva do 
una patrie aU'altru d'Italia e d'Euvopa 
per trovare lavojo al Rinaldi; e im 
portanava di comìiuo e ^applicava a,;̂ , 
CQicì'e tersone iinchì a lui ignota, ui 
finché aiutas.?ero l'amico sqo pr:'AÌiktto, 
quasi sempre riuscì, coniò doveva ov 
ven/ro «d Un uomo ilianro e risp* ttè'to 
ctjme egli era. 

Ho solv'occhio un gr.ui nunu^ro di 
lettere che il Ccognf*ro scpiveva al 
Rinaldi dal 1817 al 182!), in qu.l pe 
r^odo di tempo spcchlmenlo per quosù, 
per la morte del Canova avvenuta noi 
1^22, si era trovato privo di una guida 
cspertp, di un aiuto potento per prose 
gulre BuUa strada per cui si era ìncam 
n) inalo. Non si può inmiiiginare nulla 
di p:ù caro di questo leUere scriUe \\\U, 
buonftj in stile casalingo, nelle quafi 
tn)8f/arc da ogni liqea luttó Taffello 
che il Conto portava al giovino scul 
tore,. 

^d ijpa lettera irj cui il povero Rî  

sUì (he gli £ij movev Ĵ e tidìu privazioni 
a cui doveva sottoporsi insieme con la 
famiglia, il Cicognara risponl^va: t L^ 
voslr^ì Ietterai mi h:i f.uio v îiuigert̂ ; non 
vi iivyilit^, ii merilo^.finalmentó la vmce 
Sii tags ri e sull-ì t'^b;\le. iVvtÂ ì pur̂ v 
in Roma delle relazioni onnr;vo!i, po
tenti, valetovene. Lo vostre opertì totip., 
conusjuto, siinjjUf, appljud.tt:; uon ab-
battt-t'^vE.;ir Vi-stro mg^iio di g orÌj non 
vi mancherà,» Pdrùle che erano unii 
rugiada su'raoim'i innriditi del gov.me 
a r i i s l ' j . , f 

E ('iij lardi, dopo tanti stsjìlf, 11 rag
gio di gloria nosj m-ncòV Gli "stranieri" 
visitaniio numeioti il suo studio, g ì 
drivano rilevanti commissioni, ì suoi 
lavori st'epiirc^aro per lutta Europa; e 
quando la peuMona che, morto N.ipo 
Itone I, gli era stau can^-rmata d^ 
Fvanc'jico I, gli.veuna a manc^^re, egli 
si era i\ à u£:>icuj'ata una modesta (or-
tuaav 

Furono qutUi i suoi anni falî !i, gli 
anni iu cui visŝ ^ tranqu'lio, operoso, 
borito, in messo alla sua Tmi^glia; e 
alh mogiie Coitanz:^, chVgli aveva toit* 
da un;̂  famiglia povera ed onesta e che 
nti monif̂ nti di uingriizia si abbandona* 
va al dolora senza rilegalo siruggeodosi 
in lacrime, aveva sorî pre rispoaio que
ste due semplici parole accnijiagnafo 
da un sorriso ci quente -Costanza 
Costanza t > 

Quattro fur̂ aro speeìulv^enle i lavori 
ch^ gU procurarono fami». Lft Cnssau 
dra^ Giovanna d'Arco^ VUUSSB e una tê  
sUi di Paiìade-

Nalla Cassaììdra è pubtlme la espres 
siouc niinticcìoaa, smistra della fisiono
mia. Es3a è modeii^ta vicino all'ara nel 
momento dì vaticim^re sventure, e dai 
suoi occhi partono Ipmpi di gioia ma 
Jigna. La posizione dei corpo come di 

pTSona cho spinga? avaj ti Ja vita e lo 
braccia in atiitufìmi?" di maledire è sta-
p̂ -nda p(?r un magnitìt;o tfX Ito di scor 
ci<v di gnmdisaima (litficollà. t>iv;inti a 
qa*?sta figura ci si sente compresi d 
errore. 

La tiiovatma d^Arco fu modellata da . 
tl,nnldi nel 1S48, ad iaoitamento d*:l 
v;.'-ioro romano, ed ebbe Uf o strapr^ii 
nario siicceSrO, Quella figura ciascuno 
la conosceva, ora diventua popolare, 
unti volevano possederla, talché se ne 
f-cer ^ molte copie. Uoa ripDiiuzìorie in 
piccolo dèlia Giovama trovasi ancora 
nello studio del Roaldi, ed è una sta< 
lucila cbii rub:i gli sguardi di chi la 
mira. La b l̂la InnciuUa, con quel suo 
viso inspirato e risoluto, con le folte 
chiome raccoUe sotto il guerresco ci-

-̂ mhìro, chiusi nella ferrea maglia che 
pure IUUB non cela le ekvie forme, 
belle di femminile energìa, sta come 
asptìuaado intrepidamente la pugna reg
gendo con la destra il vessillo. 

DùWUlissd ho già parlitlo, È una sU t̂ua 
parlante, che commuove chi la guarda fi
no lalJe lucriate, nèSÀi se più u {a^pim^e-
r<ì !a dolce sorpresi di U!i$g,-̂ e nelve-iere 
la memore fedeltà del suo cane, o la 
gola senza confine nel viso della pò 
V'.iw ht?stia elle muoru ftdico ai piedi 
del suo p*.drona. 

Quanto alta lesia di Falladc, il Cico
gnara quando la licevuue a Yeqezi<, 
scrisse :d Rinaldi una lettera che è in
no di goia, *La voaira Pall^d^ è su* 
,hlime — dÌL3eva>-̂  o^sa forma l'ammi
razione dagli amici e ti rìiip<̂ ttQ de^U 
avver^^rb > 

{Contìnua) 
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i suoi sudditi senza distinzione, gia
no mussulmani o cristiani. Nessun 
padre può voltìP male alla aue crea
ture. L* occupazione militare della 
Serhia non potrebbe dunque aver par 
iscopo la rovina dì questa bella pro
vincia e dei suoi abitanti onesti ; é 
unicamente per punire coloro che, 
dopo un' ingiusta ed odiosa aggres
sione, tentarono di rosiatore in armi 
al goverA> imperiale ed attii-arono 
di. proposito deliberato tante sciagure 
iramaritate su d' una pafii/̂ oa popo
lazione. Quanto agli abitanti inoffen-
tivi, essi possono contaro sulla pro-
teziotttì fl/ficflce e la benevolenza spe
ciale, della SuWime l^orta. 

In ogni CR90, le simpatie del go
verno imperiale por la nazione asjrba 
sono e rimangono inalterabili. I) suo 
più grande voto è di at^sicurare la 
sua protezione agli abitanti pacifici, 
e sopratutto alla donne, ai fanciulli, 
ai vecchi, nei disordini suscitati da 
alcuni uomini senza scrupoli che 
cercano di far pravalero ì loro inte
ressi personali a costo della più gran
di scingure che la loro patria posaa 
subire. 

In conseguenza, la Sublime Porta 
trasmise a tutti i comandanti miìitari 
de'suoi eserciti in campagna, l'ordina 
formale di mantenere illesa a proteg
gere la Vita, la famiglia e gli averi 
di tutti gli abitanti della Serbia che 
si sottomettessero alle autorità mi
litari 0 che consegnassero le loro 
armi. Le aggressioni o gli atti di 
violenza che si commettessero, sia 
(ìa parttì dei soldati, aia da qualup; 
que altra parte, contro la vita e gli 
averi degli abitanti sottomessi, sa
ranno sommariamente puniti. D'al
tra parte, ae fra questi abitanti si 
trovassero degli uomini che, dopo 
aver consegnato, le loro armi, o fatta., 
la loro sottomissione si rimette-ssero 
in ostilità contro la nostre truppe, 
costoro sarebbero trattati con tutto 
il rigore delle leggi militari. 

Il presente proclama ha per iscopo 
. di far sapore ai serbi che tutti co
loro che volassero rimettere eoa fi-
Ancia, la loro vita, i loro beni e la 
loro famiglia alla lealtà ed alla eie-, 
manza, del governo inipefìale, e blie 
fossero d'altronde ri3'?]uti ferma
mente a non violare ì lóro impegni 
di sottomissione, dovranno, in primo 
luogo, indirizzarsi, sia in persona, 
sia per delegazione, al coraandinte 
pili prossimo deliri truppe imperiali. 

Quanto a coloro che si ostinassero 
a rimanere nella via dall' inaurve-
zione e che non risponderanno al
l' appello di questo proclama, essi 
non avranno che da rassegnarsi alla 
loro sorte ed a subire le conseguenze 
della loro ribellione. 

Che la giustizia divina si compia I 

ministro dol lavori pubblici, dai molti 
che sperano di ottenevo dal suo so-
grètario generala ìng. Baecarinì. ohe 
lo accompagna, riparazione ai danni 
loro cagionati dal Po. 

REGGIO D'EMILIA, 30. —11 mat-
tino dejli 3 sottombro prossimo, S. A. 
reale il Principe Umberto onorerà 
di sua augusta presenza la città" di 
Reggio d'Emilia par inaugurarvi il 
Concorso agrario regionale. , ' 

11 Principe partirà dopo lo spet
tacolo teatrale la sera di detto giorno. 

GENOVA, 29. — È qui appettato 
il piroscafo-trasporto Conto di Ca 
voicr, sul quale s'imbarcherà l 'am
basciata di iMarocco per recarsi a 
Tangerì, 

cipato di Serbia deve rimanere in-
tatlÈo noi suoi diritti, ijir titìche che 
la situazione àé\ cristSafti non deve 
pia oltre dipondàro dai turchi semi
barbari. 
'^SERBIA, 27. — Lo stato di salute 
della principessa Natalia è mólto rai-
gliórato, secondo un dispaccio del 
Pestef' Lloyd, ed il professore Braun, 
cho è ritornato a Vienna, lasciò la 
priucipessa in convalescflnza. 
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ROMA, 29, " Lpggesi nel Diritto:, 
A far cessare tutte le voci, s^l ..ri

tiro den'on. Mancini e ad e-scludcre 
i supporti screzii e .dissensi che si 
pretendono esistenti nel seno del 
Gabinetto, siamo espressamente, au
torizzati a dichiarare silTatto notii^ie 
assolutamente prive dì ogni fonda
mento, 

•— Questa mattina Von, Baccarini, 
segretario generale del ministero dei 
lavori pubblici, è partito alla volta 
di Havenna do-ve si tratterrà alcuni 
giorni per motivi di famìglia, 

{Ide^n) 
— Anche la stampa estera comin

cia a giudicare favorevolmente il di-
scorsò'dì Caserta, 

hd, NorUdeiitsaìie AUgemeine Zei-
iung di Berlino, nella sua rassegna 
politica pr^odendo argomento da quel. 
discorso, giudica consoUdata la po
sizione del Ministero. 

— Scrivono da Koma al]'J?t;o del 
Parlamento che pur non avendo 
luogoJo scioglimento della Camera, 
xì Ministero proporrà fra breve alla 
Corona le nomine, già in parte sta-
bihte, di parecchi nuoTi senatori, 

TORINO, 29- " - Ier i sera alle ore 
sei, tornarono in Torino gli amba
sciatori Marocchiti con gli altri per-

' aonaggi^ che s'erano recati alle cac
ale di Stupinìgi. La comitiva era in 
10 carrozze di corte, due delle quali 
di mezza gala, 

. Daremo oggi» nella prima edizione 
della aera, altri particolari su que-
sta festa. 

— S. E. rAmbasciatore dell'Impe
ro del Marocco riceveva ieri l'altro 
ip udienza il Presidente della Ca
mera di Commercio della nostra città, 
11 colloquio durò più di mezz' ora, 
col mezzo deirinterpVete commenda
tore Bosio. {Nuova Torino) 

FIRENZE, 24: — Nuove aggres
sioni succedettero nel territorio di 
Firenze: i giornali reclamano da tutte 
le pf̂ ptiv provvedimenti energici. 

BOLOGNA* 30. —Sappiamo chea 
lìondeno si preparano per venerdì 
grandi accoglienze all'on. Zanardelli, 

FRANCIA, 27.̂  — Il Moniteur 
scrivendo per sosietiare la candida.-
tura dol sig, De Man a Pontìvy di
chiara non'Volero discutere i titoli 
dei candidanti, ma ohe sostiene la rie
lezione dello stesso De Mun onde 
protestare cuntro lo spirito di esclu
sione che vorrebbe interdire ai cat
tolici il diritto di difendere la loro 
fede e dottrina, 

— Assicurasi che il 'duca Dócazes 
declina ogni candidatura al Senato; 
vuole restare deputato dì uno del 
circondari di Parigi, Talché i costi
tuzionali riprendono i negoziati per 
la candidatura del aig. Cliabaud-La-, 
tour opposta a quella del sig. Che-
snelongf e sperano farla accettare 
dalla sinistra-

— 28. — Il guardasigilli ha di
ramato ai presidenti o procuratori 
generali una circolate, che farà gran
de onore a Dufaure. e che» secondo 
ii Constiiulionnel, contribuirà a dare 
agli uomini di valore della magi
stratura un mezzo per far meglio 
conoscere i loro talenti. 

Con essa circolare soho creati ti
toli a i r avanzamento, perchè, al mi
nistero di gìustìiìft è costituito un 
Comitato incaricato di segnalare i 
lavori più rimarchevoli dei magi
strati. Agli autori dì iibri, mono-
grafie, articoli, che venissero pub-
biicati nelle riviste saranno accor-
.dati'jncoraggiamefìti. 

La stampa liberale riproduce per 
intero la circolaro di Dufaure, e la 
loda moltissifljo, 

— Il sig, Gmitaut-Biron, ambascia
tore francese in Germania, dì ritorno 
a Parigi, fu ricevuto ieri dal mare
sciallo presidente in udienza di con-^ 

SPAGNA, 28. — È smentito che 
dal governo spagnuolo sia stato proi
bito al generale Cabrerà di soggior
nare neJJa Spag'na. 

GERMANIA, 27. - La NorddetU-
scile AUgemeine Zoitung^ parlando 
delie iiamio^nti tratiative di pace» 
combatte certe pretese manifestate 
dalla Porta, ottaraana e propugna 
la nec.essità di riprendere V azione 
diplomatica combinata dalla tre po
tenze imperiali sulla base del memo-
raììdimi di Berlino. Sicome è noto 
che il foglio autorevole di Berlino è 
P interprete delle idee del principe 
Bismarclc nella polìtica internazionale, 
le sue parole possono valere a sol
levare un lembo del velo misterioso 
in cui si avvolse sino ad ora la poli
tica orientale del governo germanico-

— La NorddeiUsche AUgemeine 
Zeitung smentisce la notizia che 
r ambasciatore tedesco alla corte di 
Pietroburgo, generale di SchwéinftzV 
sì sia recato a visitare il principe 
Bfsmarck a Varzin; il generalo si 
sarebbe invece recato a vistare la 
sua famiglia ad Amburgo, '• 

— 26, — Si hanno buonissime no -
tizie sulla salute del signor di Bì-
smark. I medici aspettano eccellenti 
risnitati dalia cura da lui impresa, 
ma a patto che rìuanzi ad ogni lavoro 
ed eviti ogni emozione. 

II priiicipe non riceve diretta
mente né lettere né telegrammi: l̂e 
prime, in quanto riferiscousi ad affari 
privati passano in mano alta famiglia ; 
quanto poi alla corrispondenza di 
servizio,,.! consiglieri del principe 
spedist^ono lettere e telegrammi. Il 
principe Bismark rimarrà a VaraiH: 
Ano air apertura del Parlamento/ 
cioè sino alla fine di ottobre, 

RUSSIA, 25, Il Golos sostiene che 
se pace deve essere fatta, le tratta
tiva della diplomazia devono avere 
luogo a Costantinopoli e non a Bel
grado, perchè ai serbi che si trovano 
di fronte all'invasore non può ossero 
chiesto di. deporre le armi. 

Il foglio aeraÌ-ofllcio3o di Pietro
burgo conclude che se TEuropa ai 
assume il compito di ristabilire la 
pace, lo deve fare io guisa da assi
curare j>er sempre l'ordine e la tran
quillità nella penisola balcanica, to
gliendo tutte le cause del ripetersi 
dei disordini. Intervenendo, dice il 
Golos^ TEuropa non può e non deve 
ignorare che non solamente il prìn-

La Gaziem Ufficiale del 28 agosto 
contiene: : 

U^ decreto del I sgotto 187tì rol 
qu.ite è soppro33o II Monte Prmncnurio 
esistente nel comune di F^rdeila sotlo 
il titolo di S, AfitoniQ di Pad-va, 

Unjflecrelo de! 0 agosto 1876 co! quale 
è soppresso il Monte Frumtìniftrio esi 
stenle ntd comune di Condro (Messina); 

Un dpcr.lo 1 ĵ gosto 1870, col quale 
è conferita uialmedpglin d'orgemù il'irii-
conjggiamenlo p'r lavori siatistioi PI 
dolt r, Tu'-cli', meiicc-condouo del co
mune dì Sanseverlno (Jfarchey. • • 

Nomine e dìsposieìòni ne] personale 
del min^strro della guerra e della puh 
blica ìsiruxione. 

0^ condixione atcuna atta conctit-
sioHé delVarmististo.'ì'" ^':à 

Lo stesso giornale ha i segixehti 
dispacci: ;" . ' 'V 

- l Vienna 30 
I gabìnotti europei furono noviziati 

che AbduV Hamid ascentlerà'iil trotìb 
il 3 settembre. ' 

Le potenze furono informate che 
la Serbia ed il Montenegro hanno 
deciso di continuare la guerra fino 
all'ultimo sangue. 

Bdgrado 30 
I consoli ricevettero una nota cho 

loro anHunzia ii rifiuto della Porta 
di,entrare in trattatWo di pace fin
ché non avrà conquistato Alexinatz. 

* * t ^ * < t J ' T « ir"-!-*-". 

Quanto al materiale ecleutlflco e' è 
quanto occorre per l'istruzìono.xeUa^ 
j ^ r a 0 a / h e l sistema metrico, tìtt 
sistèma ffionetarìo e nelle loi-o mu
tue, relazioni. ; | 

Spi lavori femminili ì curiosi non 
avranno avuto molto da ammirare, 
perchè notammo con compiacenza 
che i lavori vennero tenuti atratta-

. ^ ^ ^ - ^ - , ^ 'T- ^ > "• f — ^T^rjSB 

^ BHBH srrajmowTtanzWKTfin 

,: La Slessa Gazzetta de! 29 contiene': 
Regio decraio 25 agosto che dà fa 

colla Kll'intendento di Finanza di auto 
rizzare temporariamente' Io' piccole fub 
briche a disiillure il vino senza l'oèbli 
go di munire l'appuralo distillatore del 
recipienti) gradualo di raccolti prescrivo 
dall'ari. i7 delregolamenlo ISnovem-, 
bre 1874, n. 2248. 

Disposizioni nel p3r3on:ile ilipomlenle 
djl ministero di grtizia e gimiizìa. ' 

m ìim DELL lEEA 
Da Costantinopoli si manda una 

smentita recisa delio notizie di fonte 
slava circa le vittorie riportate dai 
Serbi presso Alexinatz, 

È però un fatto che le operazioni 
dell'esercito di AbduUE.àriifl hanno 
subita molti giorni di sosta, durante 
i quali, se i Turchi hanno avuto 
campò di concentrarsi, anche i Serbi 
ricevettero nuovi rinforzi. 

Una grossa battaglia sembra per^ 
ciò ijnnainejite. 

Il Journal des Débats ha da Sem-
Uno, 27 : 

La vittoria serba annunciata ad 
Alexinatz è aasolutaraente .smentita-
non è stata che una .semplice sca'-
ramuccia coIFala aìnistsa d'Eyub pa
scià, s©n:ìa risultati. I turchi occu
pano sempre le poaizioni domihaftti^ 
Alexinat2, 

Un panico spaventoso regna a Kra-
gnjevatz. Crii abitanti giungono in 
fbJla a Belgrado coi lori) oggetti pre
ziosi. 

4 

Venti ufìlciali masi sono gìA stati 
uccisi. 

Il Cittadino contiene la seguente 
notizia; '•* 

L'incaricato d'affari russo ìa Co
stantinopoli annunziò al suo gover
no, esistere poco speranza che la 
Porta si pieghi alle inten2i(|ni delle, 
potenze nordiche relative alla con
clusione della pace colla Serbia. 11 
grauvrsir, secondo ixn on dit che cir-
cola fra la diplomazia, avrebbe detto 
air ^mbagciatore inglese, che la Porta 
noli può nelle avantuali trattative di 
pace abbandonare il punto dì vista, 
ohe essa si trova di fronte ad lin 
suddito ribelle. La Porta, avrebbe 
tLggiuftto il grauvisir, nou si permet
terebbe giammai di fare delle osser
vazioni nel caso che un 'al t ra po
tenza si vedesse obbligata di ridurre 
ftir obbedienza qualche popolazione 
insorta contro il suo dominio ; meno 
(jhe meno poi la Turchia azzarda 
rebbe di voler indurre la suindicata 
potenza a fare ai ribelli delle con-
oessioni che sòlitamente non si ac
cordano che ad una parta bellige
rante. La Porta ritiene quindi con 
sicurezza che sì vorrà rispettare i 
suoi diritti di alto dominio sulla 
Serbia. 

Un telegramma da Boriino dice 
inoltre sullo stesso argomonto:«'In 
Questi cirooU^ben^^iivformati ai.giu
dica la situazione come molto critì-
ca- I passi fatti vecautamefite dalla, 
diplomazia hanno piuttosto accre
sciute che diminuite le camplipa^iioni. 
Dicesi che ringhilterra appoggi la 
domanda turca, che il principe Mil^ft, 
abbia da fare nn passo àìretto vùvsó 
la Porta priuia delle trattative di 
pace. Il principe Milan avrebbe re
spìnta uBa t^le pretesa e cosi pure 
if principe ifjikita, cul^iu [del pari 
comunicata. Là Huasia osserva; che 
la questione serba è indimsihile 
dalla questioìie erzegovese-bosnia
ca^ e vuole che la Turchia non 2>on-

» 

» 

» 

» 

» 

» 

* 

•» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

3> 

» 

» 

a 

» 

» 

» 

» 

3> 

•P 

» 

» 

» 

J> 

» 

» 

< 

D 

99 
» 

» 

98 
; » 

» 

97 
06 
94 

fi 

) * 

ìt 

» 

92 
» 

90 
» 

» 

» 

80 
» 

76 
P 

P 

V 

75 
» 

S 

» 

f n 

CEOM.CA CITTADIIA 
• E iNOTI^Iii VAUIli 

BdSMaUimcii t ! presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

' I 4 

1,^ settombre. Contro Ambrosi Eu' 
genio, ' Atnbrosi Matteo e Schiavo 
Agostino por contraffazione al bollo 
sulle carte da giuoco, dif. aVv, Coc
chi, Tivaroni. e. Ddganello, 
, KCIvnco dei giovani che nella 
seaaione ordinaria (agosto) del 1^76 
sostennero gli esami generali di Lauv 
rea e conseguirono il diploma di In
gegnere Civile nella R. Scuola d'Ap
plicazione, annes&aallaR. Università 
di Padova, eoa la votazione ottenuta 
da ciascuno di ossi, 
Bonato Pietro con punti 100 su 100 
Righetti Arminìo» 
Benedetti Ettore 
Hènetti Giacomo 
Orlandi Giuseppe 
Terrièra Giuseppe 
Tarazza Giacinto 
Zilli Antonio 
Di Gasparo Girolamo 
Carraro Giovanni 
Gagliardo. Giovanni 
Migliorini 'Giambatt-
Ronconi Yincenzo 
Spessa Carlo 
Tibaldi Giovanni 
Vimercatti Vittorio 
Ravignani Francesco 
Eo?a Publio 
Breda Ernesto 
De Chantal Carlo 
Scaldaferro Leonardo 
Zen Virgilio 
Faggion Ang. Gius. 
Nervi Giuseppe 
D'Attimis Eurico 
Del'Pozzo Felice 
Mouiildi Luigi 
Tonàrii Giovanni 
Frabetìi Cleto 
LocatelH Alessandro 
Massalongo Orseplo 
Signori Ettore""/ 

I J C »<iftMtrc^»cnole. — Siamo 
stati a visitare piti accurpttamente 
1' Espô lî Jòn"̂ ^ didattica con tanto bel 
pensiero attuata alle scuole fflmmi-
nilì di San Francesco, Il Municipio 
ci ha fatto xedere il suo meglio in 
fatto df locali per le scuole, perchè 
quelli da noi visitati hanno luce, aria, 
altez7;at corrispondenti ai bisogni del
l'igiene. Non sappiamo se il mede
simo sia di tutte le nostre scuole 
municipali, e se non lo fosse deside
reremmo che vi si operasse con sol
lecitudine. Delle buone intenzioni 
della nostra giunta municipale fanno 
fede i nuovi banchi esposti, i quali 
sia per le comodità di cui sono for-.̂  
niti, rispondenti al bisogno dei fan-
ciuNi, ed ailo esigenze dei lavori fem-
minilij sia per le cure avute per l'a
dattamento di tutte le loro parti allo 
scopo di mantenere il corpo e roc
chio dell'alunno nella debita forma 
ed alle debite distanze, potranno re
care grandi vantaggi ad una istru
zione igienica e proftcua. Questi ban
chi vennero fatti a Roma per conto 
del nostro Comune dall* egregio prò* 
fessore Dalla Vedova, e vennero as
soggettati ad un minuzioso esame da 
parte di coloro che sopraintendono 
alla nostra istruzione, arrecandovi 
non pochi od utili perfezionamenti'^ 

I saggi dei ragazzi provano che 
r.i^j;j;^2Ìone è b^ne avviata, e spe-
riVmó che si rinfrancherà sempre 
piti; cosi nei tema italiano di IV a-
vremmo amato meglio che si fosse 
data per es, una descrizioncella, piut-
togto ohe un racconto storico, ad 
onta cho vi si scorgesse sia^ V idea 
di congiungere le lozioni storiche e 
geografiche collo studio del comporre, 
come pure ridea di sperimentare il 
iftodo cqv\ cui le sopraddetta ttorAOui 
èrano state insegnate in iscuola. 

» 
i 

Troy^mmo in generale i t^mi fiqali 
abbastanza facili, ma V esame dei 
saggi mensili ci ha' fatto scorgere 
ohe^r insognamtìnto yanne tenuto alla 
altezza desiderabile e conveniente; e 

1 ^ 

con tutta fedeltà ai programmi. Ab-
biamo scorto come- l'opera dei mae
stri sia stata tenuta sempre nella 
fi^yiftfi,regolarità, ed iuaistentemente 
sorvegliata da chi presiede alla ma
teria,della nostra istruzione popo
lare. 

mente nei limiti dei bisogni dome
stici e comuni. Oggetti di bianche
ria, d' uso ordinario, rammendature, 
quanto se ne voleva, ma assoluta 
mancanza di ricami appariscenti e 
sfarzosi, Contuttociò F eleganza non 
venne assolutamente trascurata, cosi 
i lavori degli alfabeti da nomi soî o 
circondati da fregi graziosi. Abbiamo 
visto gin dalla prima obbligatorio il 
lavoro delle calze e mantenuto, 6 
carato con floUecìtudìno in tutte le 
altre classi superiori. Cosi dalle no
stre scuole non usciranno delle ri> 
camatrici, ma delle buone tìglio ài 
famiglia, quef^io è quf^ììocha importa, 
per la famiglia dell'operaio ; le fa
miglie ricche hanno morlo di perfe-̂  
zionare altrove le proprie fanciulle. 

Essendo questa la prima esposi
ziono di tal genere crediamo ch'essa 
attcsti bastanleraente la bontà del 
nostro insegnamento primario, e neK 
l'avvenire sarà possibile toccarne i 
progressive stabilire i confronti. 

Ci parve dover tenor conto anche 
della diligenza e sollecitudine con 
cui i'presidi agli esumi compirono 
r opera loro, e se questa non sarà 
cosi immune da censura, che non 
vi si possa da taluno sofisticare 
quaìch*^ riniprovero, a chi, ha visto 
r opera penosa, lunga, difflcUè, a cai 

'molti giovani estranei alla laboriosa 
opera delV insegnamento^ sì sona per 
parecchi giorni sobbarcati col gra
tuito sagrifizio del loro tempo e della 
loro libertà, troverà o*>rto da lodarli 
del servizio che hanno reso pel co
mune vantaggio. 

Oggi alle ore 2 pom. avrà luogo la^ 
estrazione dei giurati che devono 
prestar servizio nella seconda ses
sione del terzo trimestre della eccel
lentissima Corto d'Assise locale che 
si aprirà il giorno 29 settembre pr, 

I%odÌ7Jc i!aglli4aBi*9, - c inque- -
sti giorni sono di passaggio truppe 
di cavalleria che prenderanno parte' 
alle grosse,manovre già da noi an
nunziate sulla zona compresa fra il 
Piave e l'Adige, 

Il 19 cavalleria proveniente da 
Udina si dirige a Vicenza: dopo le 
manovre prenderà stanza à Broscia, 

lOinoliiflKieiitl, — DalFelenco 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiai e 
f̂ el 29 agosto, fra i funzionari ai quali 
^Venne as.segnato Io stipendio di lire 
1000 con decorrenza dal P agosto 
I87G troviamo il signor Tommaselli 
Giovanni vioecanceiliere della Pre
tura di Padova secondo mandamento. 

l 'oMi»ertft . —La musica del 2'̂  
Reggimento fanteria suonerà oggi 31. 
agosto in Piazza Vittorio Einan, dalle 
ore 7 alle 8 1{2 p, i seguenti peMi: 
L Marcia. La Piave, Isolani, 
2. Mazurka. Rimembranza* Musone. 
3, Scena ed aria Jone, Petrella, 
4. YQ\tw^ùLe amenità alpestri. Co

stelli. 
5, Finale primo, Attila, Verdi, 
Ch Polka. Il campo, .^arnov 
7. Galopp. La battaglia' di Castel-

fidardo, Galliano. i 
TŜ Tj'-rftià. — In occasione deìle 

fortunate nosze del sìgtior Alvise 
dott. Tortorini colla signorina no
bile contessa Cappello, gii avvocati 
liarbaro e Palazzi offrirono ai no
bili sposi alcariì versi del dott. Bar-
tolammeo Beilati. 

Mentre uiii'àmo le nostre congra
tulazioni a quella degli offerenti per 
cosi bene assortito connubio, faccia
mo nel tempo stesso i nostri elogi 
al poeta la cui ìapirazìone spontanea 
e gentile era adatta a farsi sentire 
in questo giorno felice. 

L* olezzo ed il profumo dei fiori 
modesti ch'egli consacra alla nobile' 
coppia ripetono a un tempo la pQ-
tenza delT affetto, ed il culto con
corde delle virtù tranquille e dome
stiche, che li ha avvinti. 
, n i M i o ^ r a n a . —\Stùria deh 
la diploìnazia della Carle di Sa-
voja, scritta da Domenico Carutti, 
^VÒlume II I periodo (1001-1063). 
Roma fratelli Bocca 1876, 

Io vorrei dedicato alla colta gio
ventù italiana T opera storica e na
zionale ohe con rara modestia^ ma 
non comune erudizione, paziente di
samina di documenti tìditnparzialità 
dì giudizio, ha puhblicato il Carutti, 
In essa sta,quasi, si può dive U ge
nesi del nostro risorgimento politico, 
mirabilmente compiuto per u,n;fortu-
nato concorso di circostanze, profe
tizzato dagli apostoli del pensiero 
nella unità d'Italia, aspirato dai 
martiri, *e combattuto dai soldati 
della patria, 
I .Pensiero ed azione che con in^ 
crollabile costanza tìi mantenne at
traverso tanti secoli» Mdaudo ogni 
ostacolo ; sempre sconfitto, e sempre 

risorto, macche senza un punto dì 
ceniro Jifjili|iittìbile non avrebbe 
potuto jfpmpiajf^- '̂  circolo della rì-
voluzimie, Sertì^^ il piccolo Piemon* 
te,\^ l 'alto intendimento nazionale 
de' Suoi.* Hrincìpi • tradixionaJmonttì 
mantenÙTOi l'Italia ora non sarebbe 
unX poliiioa lìiiità, una potomia. 

L'opera del Carutti non è un cor-
tigiano elogio alla Cas^ di Savoja : 
è l'opera ai Uno storico, indìpen-
dente^ coscienzioso espositore della 
verità ; pone in rilievo tanto i pregi 
come i difotti, ni di questi ai fa par
tigiano escusatore. Soltanto addita i 
vizi propri, e le circostanxe dei tem
pi ; ferma V attenzione del lettore 
sopra fatti generalmente poco noti, 
e che pur sono importantissimi a far 
conoscere il merito dei Principi dì 
Savoja neir attendere con ogni mezzo 
loro possibile, air indipendenza ed 
unità d' Italia. 

La gioventù studiosa italiana t ro
verà nella lettura di questa opera, 
cognizioni speciali storiche che man
cano in altri lavori più vasti, e dì 
lunga lena, dei quali spesso fa gio
ventù rifugge di occuparsi : vi tro
verà un verace jsentimento d̂i gra
titudine, e, di attaccameutu alla no
stra Casa regnante. 

La generazione che cresce ha d' uo
po di seriì sttidii per informarsi al 
vero sentimento patriottico, confuso, 
mistificato fìttnalmente dalle ire dì 
partito, dall' e/Iìrtìoro'giornalismo, da 
quel pervertimento morale che Snella 
storia dell'umanità, come îV.ei'̂ be il 
Ferrari, sempre succede a! cHiuder.^ì 
di un circolo politico, ed " aU'aprir^ 
sene dì un nuovo. 

Narrando il Carutti degli intendi- x 
menti politici di Carlo Emanuele I, •'• 
cippo la pace di Lioije,-accentua il 
fatto, che forse sì presenta pel pri
mo più contornato, delle aspirazioni 
di quel Principe a sottrarre Pltalia 
dal dominio scambievole déllàFran-

,"cia 0 della" Spagna, cercando V aiuto 
della repubblica di Venezia e degli 
altri Stati d'Italia, Infatti 1/idea di 
una lega nazionale si trova chiara
mente espressa nel discorso che il 
chiaro autore riporta, di Cariò Ema-
natile I a Piotro Contarini ambascia
tore veneto in Piemonte. 
,̂ Mi piace, di ripoijtarne un. punto 
dei più intéressanti: , 
, * Io sono italiano, e bisogqa che . 
«fra noi cMht'óudiamo beh.e perchè ì 
^V amicizia di questi forestieri (Spa- . 
« gna 0 Francia) non è procurata 
*K per bene nastro, ma di loro al fine 
-di potere tanto più faciintente as-
^ soggettarci tutti- Se noi si obbligas-
« Simo mutuamente alla difesa T uno 
«dell'altro, quali forze ejqiial Prin-
< cipc tenterebbìi la nostra ofCaaa se 
«non con manifesto suo, pericolo?» 

Più tardi nella circosta!iza .̂che la 
repubblica di Venezia era stretta dal
le insidie e dalle armi spagnuole, 
Carlo Emanuele 1 diceva : all 'altro 
ambasciatore veneto, il patrizio Zeno; 

• Questi tristi spagnuoli intende-
<̂ vano alla radice. È colpo fìhetoc-
rCava alla repubblica di Venezia, 
«ma feriva anche me, e faceva ca-
« doro la libertà d'Italia Si-
« gnor Zeno il male non termina qui 
« ma temo, e tremo che anche i fran-
• cesi vi abbiano parte,» 

Il Carutti dimostra come quel duca 
di Piemonte tenesse .far̂ rào '^a^|pari 
di Venezia, contro le pratese e le 
tentate invasioni di potere del Papa, 
Ed a questo proposito cita le parole 
di un altro ambasciatore f ^veneto in 
Piemonte Vinc^^n^o Gussoni, che 
scrivendo alla Serenissima^diceva; 

« Il duca viene in questa ' parte 
«da'suddUi suoi riconosciuto, non 
«meno suo principe assoluto, che por 
*asiioluto pontefice.» 

Jl bravo spazio consentito'a que
sta rivista bibliografica non mi per
mette citariqiii ulteriori. 

Amo tUttavolta di ricordare coma 
nella storia degli ambasciatori, della 
repubblica di Venezia, nei loro car
teggi politici vi sia una vaatu com
pàgine di giusti apprezzamenti del
l'epoca loro, e degli svolgimenti po
litici che vi succedevano, quale forse 
non si rinviene nelle relazioni degli 
ambasciatori dì altre Corti d' Europa. 
Ciò si deve, com* è naturale, alla 
perspicacia negli altari politici fgo-
duta dagli ambasciatori.veneti ed al 
tatto pratico supremo di chi reggeva, 
la repubblica, qel .saperli * ĉegUerd 
e destinare a posti cosi importanti 
ed eminenti. 

IJ Tommaseo si è reso benemerito 
air Italia per la pubblicazione della 
storia segreta di tali ambasciatori, 
storia che in ìspecial modo si ronda 
interessantissima per Pltalia, 

Prima di chiudere sopra questa 
argomento io vorrei pure rivolgerà 
una parola in segreto Q\ conte Fer
dinando Cavalli. Ricordargli oioò. cha 
rI ta l ia attenderla pubb^oazione del
la sua opera sugli scrittori poli^ 
iict, opera cui egli si ,è dedicato da 
vari anni, e olle sarà degu^^Gpma 
non ò a dubitarsi,' daUMUii^tre suo 
autore, il quale ad una di^itnta in-
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tfìUigónza critica, 0 coltura, unisco 
i lafghi.mezsu dell'avito suo censo> 
yer ijossedere le ^pef^e, eè; i docu-
anenfl necesearii^a • rendere completo 
^questo lavoro nuovo, e tanto inte* 
rmsixut^ per ìa storia d'Europa, 
( - \ . . . . , / ^ . a i / . a - .PEKms-

^F^amcn^o scrive che I 'altra sera alle 
r̂fjrè gotte é I mezza S. A. usciva dal 

-^orto di Lido nella Cannoniera reale,-
ffcqomptìgnata dalle sue dame d\ottòi*e 

fj^dal iparchese di Moptereno; faceva 
^ijna..tra versata in maro 6no al Porto 
di Malanapcco e ritornata alle 11 al 
^FiSazxo Reaio, mentre dalla canno
niera si accendevano dei fuocliì di 
/bengala. 

"^- Ieri mattina la Principessa alle 
ore '9 nella sua lancia, riniorcbiata 
dalla plrolancia, tìotle contesse Mar-
•cello e Brandolin» colla marchesa ed 

7Ìlî marclieS^e^ di' Mbntereno, partiva 
dft Venezia per faro una gita in La-
•giina, e per Maz^orbo ed il Sila 
>giung6va ina.spetLata a S. Doni, E 
'facile immaginare la gioia di quel 
-.paese vedendosi onerato della vìsita 

,: della, Prifìcipesaa, che fu entusiasti-
:,.-canietLte acclaaiata dalla popolazione 

/festante accorsa sui suoi passi. 
La Principessa visitò la chiesa ed 

li Municipio e quindi fece ritorno a 
,'yene«ia. 

A. proposito di questa visita, da 
r/molti cittadini di S. Dojià abbiamo 

'ricevuto il; Seguente telegramma che 
siamo lieti di pubblicare ; 

S. Dona, 30 agosto ore 2.30 
Direzione Rinnovamento. 

^ Venezia-
San Dona, esultante per la visita 

'di S. A, R. la Principessa Marghe-
»rita. Le esprime la isua riconoscenza 
j e r la visita, dolente dì non aver 
.potuto degnamente festeggiare l'au-
-gusta donna, perchè inconsapevole 
'di tanto onore. 

•^ La Gazzetta di Venezia con
tiene questo dispaccio: 

S* Bona di Piave, 30, ore 2 p. 
In questo punto il paese é onorato 

- dalla visita delia Principessa Mar-
-gherita. Essa vimtò la chiesa.ed.U 

v. municipio. La popolazione,» cui que-
• St'onora riusf l̂ inatteso, entusiasti-/; 
'Camente applaudi la Principessa, 

Vn KieS i f r aUo eli ^ffacl-
g;hl'A8oBiia¥abei£ a iuB»a»e a t o -

, r e ( le i Sfitìirooco. ~ Leggesi nel 
Eisorgimento, di Torino; 

L 

L' anibaaciatore " Hadghi-Mobamed 
dopo di aver fattoi le visite a S. E. 
il Prefetto di Palazzo, al generale 

<!adorna, al Prefetto dì Torino ed 
^al Sindaco, volle recarsi alle nuove 
carceri per una ragione di delica
tezza che aUameute lo onora. 

Convihtò che la Polizia non aveva 
.potuto ancora ricuperare la sojtìma 
rubatagli in ferrovia, egli aveva sì-
iiora rifiutata la restituzione delle 

: 20,000 lire che supponeva gli fossero 
date da! nostro Governo .in. forma 
di restituzione. Epperó desiderò di 
vedere in carcere le guardie-couvo-

vglio arreatltte e. di far verificare sulla 
matrìcola so realmente i loro nomi 

.erano inscrìtti ed a che data erano 
^entrati in prigione. 

Toccato cosi con mano che la Po
lizia aveva realmente in mano i col-
:pevoIij voJIe che la loro grazia fosse 
domandata a S. M. il Re e gli si e-
•spriraesse in pari tempo la sua am-
rmirazìonQ par le carceri che trovò 
^superiori a quelle di Londra. 

V- Poscia visitò il giardino 2;oologLCO 
di Sua Maestà, 

UjrnUIO DELIO STATO CIVlIiB ' 
Bollettino dei 28 
l,T NASCITE 

lìaHclii li. 3 ~T- -Femmine n. 2 
MORTI 

Giacomelli Pietro di Giusrppe di m. 11, 
ZimboQ Uiovanm di Giacomo di unni 2 

e mesi 7. 
B«rn!trdello Federico di Antonio di anni 
i 3 e m63i 3. 
Zanon Luigi fu Gioviinni di anni 67, 

possiideote, coniugato. 
Cardiri Francesco fu Antonio di, aiini 

r 

37, carreUier.', coniugalo. 
Surc3 n Empsio di Garin di anni k e 

mesi 4. ' ,'.. 
Cuiiiposfltnpiero Elcn.i di AfitJnìo di 

iinni 2 () mesi 9, 
bagparinl Antonio di Santo d'anni 2 e 
; mesi 7. 
Bego Natale di Giovanni di anni 1 e 

meai 7. 
Marciiggi Gaetano di Gbelaiio di anni 

{inni 2 G mesi 6. 
Bacelle Tonetto Cailerina fu Michele di 

anni 00, fìissalinga, vedova, 
l'errori Emina fu Antonio di anni 8 e 

mesi 3. 
Rossi Farina Miria, fu Carlo di anni,64, 

. industriante, coningiita. 
Tiiltì di Padova-

jferrari Antonio di Alessjndro di ^m\ 
27 e meai 7, soìduli nel 3 regg. 

' artiglièrio,; celibe, di CassoJnuóro 
(Pavl!'). 

Marcalo Giuseppa fu Giovanni, di anni 
61, villico, celibe dì S. Vito oltre il 
Brenta di V gonza. 

N[)ve bambini degli Esposti. 

ATTO DI aiNGUAZIAMENTO 

Abbiasi il sig. CANBIAWi agente 
neir Ufficio del Censo il dovuto pub
blico riugraziamanto par la cortese 
e delicata premura di dirigermi 
Ì8tant&nea,mentQ sigillato a domicilio 
il portamonete dimenticato sul suo 
tavolo d'ufficio. 

Antonio Dian. 

• BULLETTVNO COMMERCIALE 
VENEZIA., 30. — Rend. it.70.40.i 

I 20 franchi'21.56. 
MILANO, 30. — Rend. it. 79.40 79.35. 

I 20 franchi 21.5^. 
iScie. Mercato animato: rialzo 

sui prezzi. 
LIONE, 29. —Se/e. Maroato animatis

simo: rialzo di prezzi. 

ad ogni uonio onasto neU X^^^olî ìo 
d' uh Txfficìo cui^jè, stuto preposto.. 
' <GradÌHda ì sonai del mio ossequio. 

*tl segr. par. del ministro,' 
0..MINERVINO 

' I 

• AHI' onorevole 
dcptjCtaio Bertani 

Genova, p , 
L' OD. Bertani scrive al Progresso 

la lettera seguente. 
€ Miasino^ 25 agosto. 

«Egregio sig. Direttore» . -
«Least oggi por est-jso nel gior

nale lì Progresso ia lettera che il. 
Signor G. Minervini, segretario par
ticolare del ministro, dell' interno; mi 
scrisse per suo incarico il 27 Juglio 
p. p . e che ella scrive di aver avuto 
per fortunata, combinazione da per-, 
sona amica. 

< Duoìrai davvero che sìa stata 
pubblicata quella lettera, non già pel 
suo contenuto, ma per loiFeaa dignità 
e la sicurezza del Gabinetto di un 
ministro. Con minore indiscrezione 
fu riferita appena in parte dal Ber
sagliere e da me^risparmiata al gior
nalismo in un còlla niià risposta. E 
ducimi ancora piti per la mancanaa 
di ogni convenionxa, che siano stati 
messi in pubblico il toma e il nome 
di rispettabile persona di| cui trai-' 
tava una mia lettera confìdcnuale 
al ministro stesso. 

* Mortiiìcato per luì che tanto abu
so si commetta nel suo Gabinetto pri
vato, e per opera di persona amica 
di un giornale avversario al ministro, 
io'sarò più cauto in avvenire e sarò 
prudente adesso non pubblicando la 
risposta immediata che diedi a quella 
lettera respinge7idola e il telegram
ma che avvisava dimoiò il ministro 
deirinterno in Genova; mostrando 
colla subitanea riptiUà qilanto ripu
gnasse all'animo mìo la mala inter
pretazione data dal ministro dell'in-
terno a due frasi scorrette e non di 
mia fattura, 

« Ringraziandola, egregio sig. Di
rettore, della pubblicazione che le 
chieggo di questa mia nel prossimo 
Numero settimanale del Progresso 
ho r onore dì riverirla. 

« Agostino Bertani » 

OELLASERAI 
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una. 

La Provincia di Ro/jigo annuncia 
rarrWo in quella eviti del ministro 
dei lavori pubblici onor, ZanardelU. 

Stasera (30), dice il-citato gior
nale, parte per Polesella, e domani 
esaminerà la linea d'arginatura del Po. 

1 1 

SJecc'Ki?*,̂ ». ~ Questa, mane una 
^dolorosa notìzia ci ha stretto il cuore. 

.('ai'flo a&f lo l i l l i ì . capitano 
4ei bersaglieri, ottimo amico, valente 
fioidato, esemplare cittadino, aiflitto 
da malattia di fegato, giovane anco-
ra^ è morto ieri alle? antimeridiane, 
trovandosi al campo dî  Gallarate. 

Suoi compagni d'armi nel tempo 
trascorso, in molte occasioni abbia
mo potuto apprezzare la fermezza 
del suo carattere, e Talto concetto 
in cui teneva l'onore della divisa. 

Soldato nelle battaglie dell'indi
pendenza, prestò lunghi, utilisairaì 
e faticosi Bervigi anche nelle pro
vinole meridionali contro il brigan
taggio, offrendo continue prove di 
avvedutezza, di coraggio. 

Severo, îf\ giusto era stima,to ed 
amato dagl'inferiori. 

Di tratto nobilissimo T era .tenuto 
in grande stima dai supenorì, pre
diletto dagli amici, ciie aveva nu
merosissimi nell'esercito, e che oggi 
ne piangeranno con noi ramarissima 
perdita. 

Povero C a r l o ! Cosi presto la 
morte troncò i passi della tua bril-
4aute carriera ! Cosi presto foati ra
pito agli amici, alla famiglia deso
la ta ! 
• Se un tanto dolora può trovare 
-conforto, egli è quello della memoria 

/insaAceU^ibiie delle tf;̂ ^ ..virtU, che 
'"^ii^tiz'ttióMohhQFo porUraiuìO sem-
{ire ad esempio. .̂  ^^ ^ 

ULTIME NOTIZIE 
Il Principe Umberto è arrivato a | 

Milano l'altra notte alle 3, con tre
no speciale da Vicenza. "Egli è ri-
partito subito per Monza. Si dice 
che ben presto ritornerà a Venezia. 

{Rinnov.) 

Ieri un giornale rcpublicano dava 
come ricevuta da persona influentia-
sima, l'assicurazione che la Camera 
sarebbe sciolta por far luogo alle ele
zioni generali, 

Siccome al mattino taluni colla
boratori di quel giornale erano stati 
veduti a coraplìmontare S. Eccellenza 
ì} ministro, si sarà voìbto dar cre
dito alla notizia come ricevuta da lui-

Noi non siamo coai addentro alle 
segrete cose per poterlo capere: certo 
è che la stessa notizia sarebbe con-
tradetta dalle seguenti rillessioni 
deiriE'M del Parlamento, giornale 
della maggioranza ministeriale. 

Esso dice: 
« Il nostro corrispondente romano 

Y, persona d'ordinario ben informa
ta, ripete nulla essere finora deciso 
circa lo scioglimento della Caanora. 

D'altro canto la p'^rsona stessa che 
ci inviava il telegramma, annunciane 
te clìB il proposito dello sciogliiiiento 
era assolutainente abbandonato, per
siste nelle sue dichiarazioni. 

L'opportunità del silenzio oiTiciale 
comincia a divenire inintelligibile.» 

Scrivono da Torino alla Perseve
ranza ; 

Dicofza che S, M. abbia compli
mentato il Nìcotera pel suo discorso 
di Caserta, e .che gli abbia detto che 
aveva parlato be?ie. 

Il Pungolo di Milano registra la 
voce che il sottopi efetto-di Abbiate-
grasso, quel lepido signor Denti, che 
vorrebbe abolita la qualiica di regio 
dagli ulfici pubblici, sia per chiedere 
o per ricevere le dimissioni. 

Si assicura che Vonor, Depretis 
pronunzierà domenica prossima il suo 
discorso, dal quale si spera che ri
sulti chiarita V attuale situazione 
politica. 

Monsignor Di Giacomo vescovo di 
Piodimoute d'Ali fé, scrisse una let
tera di sottomìsdiono al papa, im
plorando perdono alla grave colpa 
di avere negli ultimi tempi preso 
parte ai lavori del Senato del Regno. 

{Araldo). 

Scrivono da Roma alla Pérseve-
rama che Von. Depretis ha rìnuu-.. 
ziato ad andare alla Conferenza che^ 
devo tenersi per Taff^re del S. Gpt*. 
tardo. Ci anderanno solamente gli 
onor. Zanardelli e Melegari. 

•'" / . 

UTTERE mTEHESSAWTI ^-fL 

Il Progresso pubblica il testo del
la lettera che il segretario del mi
nistro deir interno, a nome di que
sto, indirizzava atrùii, Bertani, dopo 
il suo discorso di Ut-grgio ; lettera 
che provocò le risposte dell'onor, 
Bertani. 

Ecco la lettera: 
,<(Roma 27 luglio. 

« On. sig> deputalo^ 
• Il ministro m'incarica di rispon

derle che il Governo di S. M. il Re 
d' Italia non mancherà dì spiegare 
la sua legittima ìnflueaza nella gran 
questione che si agita in Oriente, 

«Il Governo per6 non può, né 
deve aooettare lo offerte che gli ven
gono fatte da uomini^ ì quali cre
dono (ihe i ministri del Ro possano 
aervlre le istituzmnL.a .parole e pic-

^ooli fatli, e non già con quella lealtà 
eà iUim'itnta devozione indispensabili 
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re^so. di Perugia pubblica 
a.l'lÈtterct del sig/Roberto 

.Stuart al Consiglio ditottivo di quel-
P'Associaj^ione monarf^hlca-còstitu-
zionale. 
, Il s ig/Robert Stuart ha voluto 
spiegare lo sc<>po df queste Associa
zioni e smontire gli.erronei giudizi 
che, intorno ad esse al fanno, per 
opera prinoipaliuente dei «ostri av-

''Versari. : ^ 
ivjlàd Associazioni.costituzionali non 
sonò manipoli di cospiratori, né le 
n^uove il jiesi^erio di rovèscltire, 11 

^pih^presto possibile, il ministero De
pretis. 

L'autore delia lettera rammenta 
che ^H-fPrij[ua Si formarono le Asso
ciazioni progressiste, nello quali en
trarono molti uomini lealmente mo
narchici e costituzionali, i quali vo
lendo l'avvicendarsi dei partiti al 
potere, progressisti per convinzione, 
trovarono consentanee ai loro prin-
cipii le massime proclamate nei pro
grammi di queste asaociazìoni, 

« Ma prosegue lo Stuart, una volta 
entrati in quelle Società, si accor
sero aver che fare con molte per
sone di garbo, le quali per quanto 
si dichiarassero disposte a non le
varsi in armi contro la monarchia, 
avrebbero fatto il possìbile per av
vicinarne la caduta. Era naturale 
che dJ fronte alla formazione di sif
fatte Associazioni, anco ì più tìmidi 
doveséero scuotersi e pensare ai casi 
propri- E ovunque sorsero Associa
zioni monarchico-costituzionali. Tutti 
coloro che avevano combattuto e 
sofferto per giungere al desiato fine; 
tutti coloro per cui la conservazione 
della monarchia costituzionale in Ita* 
lia non sigaìfla uii capriccio, ma la 
coscienziosa persuasione che questa 
sola sia la forma dì governo capace 
di conservare e consolidare 1' unità 
delfa patria, si riunirono spontanea
mente e giurarono di voler difendere 
quella bandiera che ci condusse da 
Novara a Roma. 

*. - . , Kelle principali ^città del 
Regno le Associazioni costituzionali 
possono rappresentare più special
mente gli uomini del partito che 
per 16 anni è stato al poteru. Nelle 
città 6 nei capoluoghi delle Provin
cie le Associazioni costituzionali rapr 
presentano il programma del conte 
di Cavour, m^ ^opratutto rappresen
tano la conservazione della monar
chia e dello Statuto al disappra delle 
lotte dei partiti.»^ 

Il sig. Roberto Stuart esamina 
lungamente lo stato dei partiti ,jn 
Italia, e aota che uno di questi. I l 
clericale, non è mai sceso a lottare 
nel campo parlamentare. Davanti ai 
clericali il partito liberale si riordi
nerebbe. Il sig. Stuart non mette in 
dubbio ì sentimenti monarchici dei 
ministri che ora abbiamo. Sta peî ò 
in fatto che per formarsi una mag-
giorauza furono costretti ad appog-
gioirsi anche a' repubblicani. Lamenta 
poi ohe la conformazione della Ca
mera agevoli r esistenza di tante 
frazioni, o almeno di tre partiti. 

.ilopossointandere,egli scrive, una 
Camera di un partito solo, chtì oggi 
scelga i propri ministri, e, scontenta 
domani del loro operato, li mandi 
a casa e ne sostiuisca altri: Ma non 
so capire una Camera dove due par
titi debbono di continuo campare alle 
s'palle di un . terzo ó 'medio pai^tito 
che oggi si butta a destra e (ìpuiani 
a si>JÌstra, Finisce chó chi governa 
è questo terzo partito, e chi ci va 
di, mezzo sono le istituzioni e il pae
se-Se gli,uomini scelti dal paese a 
rappresentare gV interessi della na
zione in Parlamento, nelP entrare 
neir aula di Montecitorio non aves
sero altra scelta che quella di an
dare a destra o a sinistra, e non ci 
fofse la tentazione di andare in quel 
limbo che è il centro, i partiti «i 
delìneerebbero molto più facilmente, 
e noi avremmo schierati di fronte* 
come leali avversari, conservatori e 
progressisti. Ci sarebbero sempre 
delie individualità, ci sarebbero dei 
sognatori e parecchi fontonieri. Ma 
sì dell'una che dell' altra parte pre
dominerebbero uomini con un con
cetto chiara di qu^l che vogliono.» 

li ' autore della lettera ritiene che 
la questione ecclesiastica potrebbe 
bastare a,giustificare l'esistenza di 
duo partìii. Ad ogni modo le que
stioni per dividere nettamente ì 
due partiii non mancano. I can^er^ 

* • . b • , . • 

quanto riguarda fii<fl,ostra^ provincia,, 
^nessuno roegHo dì no! conosco quali 
sono gli uomini capaci di tutelato a 
te tèmpo ^^t ' iWrà^ dèlio Stato e, 
Mifi}\i nei, nostri comuni. [ 

Noi non- dipendiamo da nessuno. 
tiSiamo abbastanza forti per: riuaeire 
vittoriosi. Noi non accetteremo né 
parole d'ordine né ci fàì-emo im
porre da Ti2Ìo 0 da Caio. ;̂ !: ^^PP^^ '̂ 
?.efit.aati dell'Umbria saranno i rap
presentanti dell' Umbria e nea gli 
amici ;04 protetti di cicchessia. 

10 non so quello ode faranno le 
aUre Asèaciazioni dal Regno. Per 
parte nostra questo è il nostro pro
gramma, DI fronte ci troveremo av-
versar! imbarazzati fra il programma 
di Stradftlla e quello annunciato dal
l' onor, Bertani, uno degli iniziatori 
della Lega democratica, 

:,Noi non ìnvieremo dì certo i no-
sti rappresentanti a rafforzare un"̂  
partito che proolaraatìdo il stiffragio 
t&niversale in ogni elezioìié, ci^t\^ 
caccierà nelle mani del partito cle
ricale ; e che chiedendo la ^ratJUtt^tJ 
riforma delV esercito permanente, 
aprirà i varchi delle Alpi a quanti eser
citi volesseso discendere in Italia per 
distruggere l'opera compiuta a cosi 
caro pre2zo. • 

11 flig, Stuart chiude la sua let
tera con queste giuste considerazioni : 

«Noi non co&piriamo per il tri
onfo di un partito.. Noi vogliamo U 
trtoafo dei principii costituzionali 
nei qijali abbiamo fede illimitata. Noi 
sarenio orgogliosi di appartenere per 
lungo tempo a una minoranza leale, 
purcnè una leale maggioranza, ope* 
rando per il benessere dei cittadini, 
ai stacchi |dai sovvertitori dell'at^ 
tuale ordine di cose, e ricordi in 
ogni suo atto che la grandezza della 

y^ 

una inchiesta a- sux) carico. Posto 
.sotto acorta a. Ghprija^ Miloìsievicbt 
sparò^ sul gendarme che lo scortava, 

\è^ Idj'Btìgaitd' a ciò' Venne da questo 
'gpaysmenie fefito,VabfcrambÌ vennero 
collocati neir ospitale di Guprija. 
,11/ ^nstrìacOi^Kappner v^nne;.nomi

nato comandante della legione della 
Principessa. 
' 'Oggi colla nave Seligrad giun
sero a Belgrado 50O fertfci nei com* 
battimenti di Alex^inac. 

Pest, 29, 
Il conte Andrassy è partito ieri 

sera alle 6 da Schmek p&v Vienna» 
dopo che un telegramma del Prin-
cìpe di Montenegro gli venne inviato 
perohò sia sollecitata l'opera di pa-
ciilcazione. ^ 

I russi qiiii trattenuti non sono 
ancora partiti. Oggi a mezzogiorno 
vennero invitati al Palazzo comu
nale ma dovettero ritornare a casa 
senza esito, non essendo ancora 
giunta una decisione superiore, Ven^ 
nero di nuovo invitai^ ^ev domani. 
Il console russo è in Continui rap
porti cogli arrestati. 

nostra nazione è inseparabile dalla 
devozione e dall' affetto al Re, '̂  

-.*_Mrrj»«rmj#T^^*a ĵTt̂  ^ifttr.rjjz:: -^--JLl 
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vatori ^e' nostri giorni noa apno gli 
eredi dei iMetternich e dei Neasel-
rode. Vogliono conservare l 'opera 
iniziata dal conte di Cavour e com
pierla con saviezza e moderazione* 

« Che faremo dunque, domanda il 
gigflior, Stuart, ae avverranno le nuo
ve elezioni ? La risposta è facile* Per 

Parigi, 29. 
Il National annunzia che il mi

nistro della guerra Berthaut visiterà 
quanto prima il Dipartimento della 
Mosa ed ispezionerà in questa occa
sione le opere di fortificazione di 
Verdum-

Màc Mahon è atteso oggi di ri-c 
torno per assistere al matriraonjo di 
sua nipote. 
• li principe Bismarck si mantiene 
ancora sempre molto riservato, però 
diede incarico agli agenti diploma
tici della Germania di appoggiare le 
altre Potenze, Bisnjarck avrebbe 
detto che il principe Milano colla 
stia domanda dì pace si sarebbe ria
bilitato di fronte al buon senso. 

L'Imperatore Guglielmo desidera 
che la Serbia riceva tali condizioni 
dalla Porta che sia risparmiato Tamor 
proprio dello Czar-

Salis'hurgo, 20, 
La terza sessione del congresso 

dei giuristi qui raccolti decise quasi 
ad unanimità sulla proposta del dott. 
Jacques : « U debitore insolvente che 
soddisfa 0 favorisce un singolo cre
ditore, come pure il creditore che 
accetta un pagamento, conoscendo 
la sospensione dei pagamenti--'b''la 
dichiarazione di fallimento, è puni
bile in via penale. Come pure die
tro proposta del dott. Jacquos-Sten-
glein venne quasi unahìmemènte 
deciso, * Se r accusato non si è me
ritato l'arresto col suo contegno, 
nel ca.so ài un arresto preventivo 
infondato ha diritto all'indennità 
ove venga assolto ossia ritirata Pac-

cusa, 
SemlinOy 29. 

La Croce rossa' di Ginevra viene 
abusata in modo affatto irreparabile. 
Numerosi volontari austriaci, e spe
cialmente russi, pa^^sano i contini 
giornalmente col pretesto della croce 

^rossa. I circoli bene informati non 
veggono punto un'indizio di pace 
nella convocazione della Skupachtina, 
ma solo r intenzione di provvedere 
ai mezzi per riordinare Tarmata ed 
apparecchiarsi ad una campagna in
vernale. Finché Ristic rimane mî  
nistro la chiesta mediazione è sol-

tanto un mezzo per questo scopo 
dopo caduto questo ministero, potrà 
crederai a serii apparecchi di pace. 
Hanno luogo continuamente confe
renza dì ministri. Oggi sono partiti 
di nuovo quaranta ufficiali russi per 
Alexinac, 

— Il sotto-comandante diCernajeff, 
il russo Miloisìevich, venne sospeso 
dal servizio per disobbadienza, e ri
mandato dal campo perchè sia aperta 

spacci dalla guerra 
RAGUSA, 30. -^ Djeladìu-Eascii 

giunse da Stola^ a Trebigne don 8 
battaglioni e parecchi cannoni, .Assi
curasi che i montenegrini bombar
dino Bilek. Muchtar parti da Tre-
bigne per sbloccare Bilek. 

Si ha da Cattare: È impegnato 
da ieri un combattimento presso Pod-
goritza. 

COSTANTINOPOLI, 29, ~ Alcuni 
giornali annunziano che l turchi ah--
biano subito uno scacco ad Al^^xiiiatz; 
ciò è completamente falso, I turchi 
ebbero finora una seria dì successi 
non interrotta. L'tìsercìto dì Nissa, 
unitosi a quello giunto da Kniaze* 
vacz, sì impadronì di diverse trincea 
intorno ad A'esinatz. Le forze con
siderevoli riuriite in quei punti fa* 
rono battute e respinte sulle grandi 
fortificazioni di Alexinatz. I turchi 
si trovano oggidì ditiauzi a tali Cor-
tifìcazioni; furono presa lo misura 
per impadronirs^n*?; d'altra parte la 
divisione di Saib-Pascià, che attacca 
Altìxìnatz dalla parte della Morava^ 
si impadronì dì tutte le pògizìoai 
fortificate dei serbi e facilirà cosi la. 
sua riunione coli* esercito di Ntssa* 

[Agenzia Stefani) 
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n_U'; ^ u -̂ ' !il0:Cl*.n 

au 
77 aV̂  
gì to 
27 10 

m -
1 

m ••' 
ì mo 
3U 

_ ~ . 

91B 
056 

P i 

\'\ iUrfÌKl 

31 
77 fio 
21 60 
27 16 

107 90 
49 -

H\'\ • 
imn -

:i4t 
S20 ~ 
9l7 
(ia8 

~ 

^ • T ^ ^ ^ • ^ ^ 

79 85 

Collegio-Convitto 
, ÀI1CA.W . 

( P r o v l n c l i i di ]VI?nii(i>%'n) 
Questo collfìgio, chR volge ai diciasaettisì* 

nio anno di sua edistiiozii.iiòlie^ per" essere 
soUo l'egida ualorevolo o iw fa^pimsabilità-
dfil Mnniiripio, |)uò aonovcrur^i ini i piiV 
accreditiilì, conia cento convittjrj e pii\deì 
miali molli di varie e cospicuo città d'Ita
lia, (Manttjva, Crernoiia, Hrtssjia, Verona, Vì-
Gtmzn, Ucìhmo, VÌIIÌÙVÌI, yonùihi, Jìologna, 
Ferriira, Firiinze. iLO'nii, NapoU. Messina, 
i*al* r̂nio, Milano, IMvifi, Como, 'rarìno, Par
ma, t»iai;enza, Modena, Forlì» Cenena, Cento, 
Udine» Unoìa, Lanu^^ î, Ovìsiina, ecc.}. Scuole 
eienieniari, locnìclie e ginnasiali sìipwor^ 
menfc approvate. L'istruzione è aindala a 
nrolessori e maestri distinti, tnlU forniti di 
legale diploma. — boriale ampio, suìubw 
e m ottima postura; (la rerrovia Mantf/vu^ 
Cremona passa vii-iraissima a Cannello), — 
La spesa annuulo per ogni <^onvìtlore,/«Wo 
compreso inianltHinnento, i^icrnzione, tasse 
tìcolasUelie dell'Istituto, libri di tesio e da 
scrivere, album da disegno, caria,, penne, 
matite, gomme, nn^diuo, IjEU-biore, peUina* 
trice, lavandaia, HtinUrice, tiagni, accomo
dature agli ìibiti fì suolature agU stivali) 6 
di soie lire quatlroccula trmta {^VòO). 

La Direziono, iicbiesta, .spedisce il pro
gramma. 4-681 
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T AP 
situarne 

d'ailìttiire pel i>. ottobre 
in vicinanza del Prato della 
Valle e del Santo. 

Chi volesse applicarvi, po
lî  tra rivolgersi per informazioni 

-}) al sig, G.B.KiiBttdl cartolaio 
l ì in Vìa Pedrocchi. 1-738 
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r V Atti Giiidiziarìi 

. Il Canrollicreì iiel Mandamento cii Pa
dova Canjpai^iia rende noto che il sig* 
Sniilabrin Ualdassaro fu Giov, Battista 
ha_ in data di ieri per contb Adln pro
pria figlia minore Itila accettato col be
neficio deli* inventario la eredita abban
donata rialladi costei madre [)urlo U N 
eia fu Andrea morta in Teolo nel 31 
marzo ÌHIH wen/a testamento. 

Dalla CancellGria della Pretura Ma»* 
dameqto Campagna, 

Padova 30 Agosto 1876. 
11 Oancelliero 

737 GALLINO 
^^-jjoaa 

Atti Ulìizìali 
NICIPIO DI CASALE DI SCODOSIA 

AVVISO DI CONCORSO 
A tutto 20 Settembre p. v, vengono 

aperti in questo Comune i fieguenti coo-
COTBÌ; 
1. A Maostro delle clasj^ì Inferiori ma

schili conlrìbuito con i'onorariotTan-
nuc Lire 800. 

.2. A Maestra d 'una scuola mista con-
Mbaita ctìh Vofìorarla dì annue U* 
Ttì OOO; oltre rabitaziono 8 il godi
mento di piorola ortaglia. 
Coloro che intronfiano concorrervi do* 

vranno prima de! suddetto termino pre
sentare regolarmentoi requisiti che qUi 
appresso si prescrivono: ' ' 

' A) Patente di abilìtariono a!!' Itisegnar 
monto di grado SUPERiORE apprez-
zftndo.si pfT la maestra il requisito 
della patente apccinlo. 

B) Fede di nascitft-
C) Certifteito di sana costituzione fisica. 
D) Attctìtato di buona condotta. 

Gli atti G, D dovranno essere di data 
recente. 

Gli aspiranti dichiareranno nell'ìstan-
u à il loro stato di fitniiglia. 

Lft-nomina ò duratura per un anno 
in via di eaperimento.tì, gli eletti do
vranno trovarsi al loro pOHto alla nor-
niaifì riapertura delle scuola, sotto con> 
minatoria d'essere ritenuti dimissionari 

Dato a Casale di ScodoMu, ' 
oggi 20 Agosto 187tì, 

11 Sindaco 
FAUSTO dott. FA0CÌOIJI3-721 

• ? 

Inserxìoui a pagamento 

i-

SOCIPTA "VENETA ; ^^ 
per Imprese o Costruzioni PuhbUche 
' V ' Provinf^ia di\Padoì)a^ 
: La suddetta Società^ notifica'yèr ogrii 
conseguente effello^ di Legge ai aigg. prò* 
prietarlì, usufnittoarii, enliteuti, condut
tori ed ogni altro che ne possa avere 

r,ilateressB, che U^R. Prefetto di questa 
Provincia a ternunl della ì.égge perle ... 
fìspropri&zioni 2!ì Ciugtio 18ti5 N. 2359 

; ha decretato la immediattt occupazionb 
dei fondi, occorrenti per la coslriinono (̂'j' 
della Ferrovia Padova-Rnssano 
, In Comune, di CAMPOSAMtMERO 
ton Decroio 28 Agosto t876 N. 34-8G06 

Scarpazra Luigi fu Angelo per por
zione del N. ÌH3L 

., In iComune di VILLA DELCDNTR 
con Decréto 2S A^o^to 1876 N, 3Ì-8607 

Zara Girolamo fu Paolo per poriione 
del i2(3. 
l I quali fondi vennero dettagliatatnenie 
Indicati nell'elenco delle Ditto e dei beni 
,da esuroprifìrsì e nel rnhUìvo piano 
parceltario pubblicati neiruffjcio Muni
cipale rispettivo, 

Padova, 31 agosto 1876. 

'U 

N. 2871 

* -

• • • ' A V V I S O , . 
Nei giorni 22 e 23 settem

bre 1S70 aYri\ luogo in Le-
gnagb la solita Fiera ri-anca 
di buoi, cavalli, bestiame «U 
'Ógni sorte, merci, grani ed 
altro. 

••faavi fvr^ 

TIPOGR. EDITRICE 
F.SACCHETT 

G. P, comm, prof. TOLOMEI 

^ f- J u mvi, I àM m 
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LMng, Kspropriatore 
^A. TRONCONI 
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ANTIGOTTOSO ED^AINESTESICÓ 
0 più di continui, pronti e radicali rfsnJtali ot-
[fìnuti in lluiia, in Francia PAÌ Ingli il terra, ove 
il Cattaneo flogcionift.e lo mise alla prova pre-
fionti i Medici che con sorpresa ne dovettero con-
atatarc Tazìono istuntnuea o benefica, .,., ̂  : 

Questo tofìlie oll'ìslanto il doìore della Gotta 
e delle vere Nevralgie, risolvo in poche ore il 
parossismo Gottoso, promuove copioso slidOttì « 
ridona movimenti delle parti affette. 

Desso supera in azione tutti i rinicdì Aiitigoltosi, comiì no fanno fede i dOdu-
menti Icgaiizzati riportali dai vari Giornali Esteri e Nazionali, e i CertiUcali rìla-
aciati dagli ammalati, nonché dai medici presenti all^ cure. ^ 

Ora mediante liofilo 30 dicemMe 1874, ~ La ditta URf.IJNO VALKUÌ 1)1 VI
CENZA ne acquistò 1 esclusiva proprietìi, e preparazione come scurgcai dai libretto 
che involge la bottiglia. ..,^, 

Prezzo delle Bottiglie grandi Lire 1 8 
• » piccole » H 

Dirigere le domimde con vaglia postale al chimico farmacista YAU5R1 - VlCliNM. 
Ai signori Farmacisti si farà godere un forte sconto, Ucpoaìto in PADOVA farina^ 

eia ULIANA. 9-a74 
:Byjroj-Àrjj?.^-tfkt,itftTMnuucia:[j;:^:^^^ -^-mnisxcH^iiiWisE- ^>^ìi!Wuvii'fa»Mi5maim 

i^P-.-j-i 
:ì'Mi, 

' 3 -

L -V.' 

AN T I C A 
FONTE 

FERRUGINOSA 
Quest'Acqua taiilo salutare fu dalla pratica medica dichiarata l 'udi lea p e r I» 

c u r a remi^tii if iAia A i l»i»lc l l l i> — Infatti chi conosce e può avere la I ^ K J O 
[non prende più Recoaro od altre-Si può avere dalla Direzione della Fonte di Hrescia 
[e dai sigg. Farmacisti in ogni città, IM Direzione G. BORGUEt 11 i 

Deposito principale in PADOVA presso il slg.̂  PIETRO CIMEGOTTO,H 
ia Falcone, 1200 A. 2U i ' 

Grande Ribasso sui 
. . .. a l l a H*iTK:*C3ita e 3̂ i"flì> fSr^li;\4a . 

GRANDiS ESPOSi:r.iONE Di MOBILI fN FBUillQ 
Fiibbricati nel giràntle Or!^no(rof5o,Mascìaiìe di llìlane. , 

45 
1 

M^;TTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
tp Simili più pesanti con doraturaj elastico e materasso . 

fletti di piazza e mezza vsolidlsslmi con elastico 

OTTOMANE complete elastico e maieraaso pieghevole con copertura 
dì filo a variati coleri , - . 

L, fio 
> US 

» SO 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da ìiw 9 a . 

FANCIiE verniciate color canna solide da L. 18 a , 

. 80 

1 R O Q t^^fv'CIiE verniciate color canna solide da L. 18 a , . , , • 1 4 

LETTO nialrinionìale montato in stoffa di hma con elastici e malerassì di 
crine vegetale ' t I70'' 

; T A V 0 L È T T E con lastra di marmo e servizio a !.. -(0 a , . . . • 50 
• ?\BnUlCA d'elastici a qualunque j^istenia a L. 20 , - . . , . * 3S 

ilATERAS^'J di crine vegetale , . , • . < • . . - . • » 18 
Pronta Jipedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Morite NopoleoììCy Nmu 39, Milano 
fìU.Din^utevia'la GRANDE ESrOS17JOT^K e non dai rivenditori e risparmierete il fSO p. Olft. 

Si spedifiCtì il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 28127 

La Ditta Giuseppe Volontèqui sotto segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sìg.. 
ACHILLE MAKGONî m̂è poter per ciò riconoscere gii 
affari da ess© stabiliti. 

^ k--, ^ ^ L i > :i=E=:rmtu?r=ato< 4 « • - ^ - % v - ' ^ - * ^ " * P * i - - ' ^ - 4 ìUSBa&Hstixijssvrf 

FTJUBLICATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
5H F A T > 0 V A 

BELLAVITB -pvoL h. — Dell'Elemento morale econo-
niico e logico del Diritto privnfo. Padova, 1889. L. 

DE LEVA prof. G. — Degli uffici & degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . e 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
..doUa filologia cìaasica. - Padova, IS67 . . . , _ « 

I,T;ZZATTI prof. I., —- Del metodo nello studio di''di-
: ritto costitnjnonale. - Padova, 1S6T . . . . < 

•'Mi3S8EDAGLiA prof. A. ~ Della saienza uell'età nostra : 
R»i" Dei caratteri-e deireiKcacia dell'odierna col-

-.60 

-.60 

.60 
r L 

.60 ^ • \ 

tura soientifica. - Padova, 1874 4C 2 . ^ 
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î afiov.i, 18?C. Prem. tip. SMc-h=tto. 
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